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1. LO SVILUPPO ECONOMICO E IL LAVORO.

1.1. AZIONI DI STIMOLO ALL’ECONOMIA

Dopo la pandemia e la crisi energetica legata ai conflitti mondiali, è in atto una ripresa economica
che l'amministrazione comunale intende incentivare in tutti i settori possibili.

ASPETTI FISCALI E NORMATIVI

Per quanto riguarda le imposte locali, si continuerà a contenere l’onere impositivo come fatto in
tutti questi anni, mantendendo le agevolazioni,  semplificando la normativa,  rafforzando la lotta
all’evasione  e  all’elusione,  potenziando le  formule  di  rateizzazione  con  piani  di  rientro,  con
l’obiettivo di garantire equità, correttezza e una giusta distribuzione del carico fiscale tra tutta la
cittadinanza.

Ci impegniamo a introdurre agevolazioni sulle imposte comunali  per le imprese che assumono
personale in modo stabile, e a proseguire con l’attivazione di  fondi compensativi sulle imposte
locali.   Attraverso  la  digitalizzazione,  continueremo  a  snellire  i  processi  burocratici  legati  alle
attività produttive, per aiutare chi si occupa di commercio, artigianato, impresa e agricoltura.

AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO

Agricoltura e allevamento sono settori cruciali nel nostro territorio, a cui è necessario dedicare
una particolare attenzione. Le problematiche legate alla siccità,  gli  elevati costi energetici  e le
complesse  dinamiche  dei  prezzi  tra  produzione  e  grande  distribuzione  stanno  creando  una
situazione difficile. Pertanto proporremo:

 Una  campagna promozionale che sottolinei l’importanza del  consumo di prodotti locali a
filiera corta.

 La valorizzazione dei mercati rionali a vocazione agricola.
 Maggiore manutenzione dei  collegamenti stradali per raggiungere i  luoghi di produzione

nelle aree rurali.
 Migliore collaborazione con gli enti responsabili della gestione dei canali irrigui.
 Un tavolo di confronto permanente con gli allevatori della razza bovina piemontese.

IMPRESE

Incentiveremo la creazione di  nuove imprese giovanili,  rafforzando il  servizio MIP (Mettersi  in
Proprio)  della  Regione Piemonte,  e  potenziando la collaborazione con i  centri  per  l'impiego e
l’Ascom.

Attraverso varianti urbanistiche mirate a scopi produttivi perseguiremo anche il fine di stimolare
la creazione di posti di lavoro.

Inoltre,  rafforzeremo  lo  scambio  col  Tavolo  Attività  Produttive,  per  mantenere  un  dialogo
costante con le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali.

COMMERCIO E ARTIGIANATO

Lavoreremo per sviluppare un marchio di qualità comunale in collaborazione con le associazioni
di  categoria.  Questo marchio sarà assegnato alle  attività che  dimostreranno un forte  impegno
nella  sostenibilità  ambientale,  attraverso  la  riduzione  e  la  gestione  appropriata  dei  rifiuti,
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l'efficienza energetica e idrica, e l'uso di materiali a basso impatto. Un modo concreto per dare
visibilità e riconoscimento agli sforzi di chi fa impresa con rispetto e lungimiranza.

Supporteremo  il  commercio  di  vicinato attraverso  manifestazioni  ed  eventi  in  centro  e  nei
quartieri, sulla scia di iniziative come Desbarasuma, Da Cortile a Cortile e il Mercatino di Natale.
Inoltre,  per favorire la  sinergia tra negozi, ristoranti e mercati settimanali,  si  continueranno a
riqualificare i luoghi di commercio, e lanciare azioni di contrasto all’abusivismo. 

 Collaboreremo con  le  associazioni  di  categoria,  per  coniugare  le  forme  tradizionali  del
commercio e dell’artigianato con le nuove espressioni dell’economia globale. 

 Collaboreremo con  la  Camera  di  Commercio  Italiana  di  Nizza,  per  riservare  particolare
attenzione agli aspetti economici e turistici.

 Collaboreremo con gli altri 80 comuni del Distretto Diffuso del Commercio Alba-Bra, e con
quelli del Distretto del Cibo del Roero.

 Collaboreremo con  i  consorzi  cittadini di  promozione  delle  eccellenze  commerciali,
artigianali ed agricole.

1.2. RETE DI SOSTEGNO PER IL LAVORO.

Intendiamo  continuare  a  supportare  con  determinazione  le  persone  giovani  che  vogliono
costruire un progetto professionale, e più in generale chi sta cercando lavoro o desidera iniziare
un percorso formativo. Perseguiremo quindi:

 Il  potenziamento  dell’Informagiovani e  del  Servizio  Politiche  Attive  del  Lavoro,  che
incontrano e seguono oltre 1.000 utenti all’anno, offrendo consulenza e orientamento in
merito a professioni, formazione, volontariato, esperienze di lavoro e studio all’estero.

 Iniziative  che  incrementino  l’incontro  tra  domanda  e  offerta  di  lavoro,  come  l’evento
annuale IOLAVORO. 

 Promozione e valorizzazione dei  corsi  post  diploma di ITS (istruzione tecnica superiore):
strumenti formativi essenziali per incrementare le possibilità di occupazione.

 Prosecuzione  delle  giornate  di  orientamento  formativo  e  professionale  per  studenti,  in
raccordo con gli altri progetti.

 Supporto  all’imprenditorialità,  con  particolare  attenzione  a  quella  giovanile:  progetti  di
educazione finanziaria,  programmi di incubazione per start-up, attività di consulenza sugli
aspetti cruciali che riguardano il lancio di un’impresa.

1.3. INNOVAZIONE E SMART CITY

Negli ultimi anni la nostra amministrazione ha dato un forte impulso ai processi di digitalizzazione
del Comune, con ottimi risultati che intendiamo mantenere e valorizzare.

 È nato lo  Sportello Telematico Polifunzionale,  dove ottenere più facilmente documenti e
certificati necessari per effettuare pagamenti al Comune.

 50 servizi comunali sono stati resi disponibili sull’app IO nazionale.
 10,000 persone hanno usato l’app Municipium.
 Abbiamo inaugurato lo  Sportello Facilitazione Digitale, che offre  assistenza gratuita a chi

incontra  difficoltà  nell'utilizzo  degli  strumenti  digitali  e  fornisce consulenza  per  attività
economiche e professionali.
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 La gestione dei dati è migliorata: abbiamo unificato le basi dati dei vari uffici comunali ed
esportato sul cloud regionale tutti i dati del Comune, per una maggiore sicurezza.

In continuità, e con l’intento di  mantenere un giusto equilibrio tra innovazione tecnologica e
attenzione alla persona, senza trascurare mai i servizi di prossimità, proponiamo: 

 Espansione della banda larga su fibra ottica, per un accesso Internet più veloce.
 Ottimizzazione delle  131 videocamere di sicurezza, per migliorarne l'uso nel rispetto della

privacy.
 Sistema di monitoraggio per parcheggi e punti di ricarica elettrica, per informare le persone

sulla disponibilità in tempo reale.
 Digitalizzazione delle notifiche comunali e dei documenti amministrativi, per ridurre l'uso

della carta.
 Trasformazione  della Sala  del  Consiglio in  ambiente  multimediale,  per  facilitare  le

interazioni da remoto.
 Supporto alle micro-imprese informatiche che si stabiliscono nel territorio.
 Miglioramento  della  comunicazione  in   merito  ai  servizi  comunali,  per  aumentare  la

consapevolezza e l'utilizzo da parte degli utenti.

2. BENESSERE SOCIALE

2.1. SANITÀ

Completata  l’attivazione  dell’Ospedale  Michele  e  Pietro  Ferrero  di  Verduno,  è  in  corso  la
riqualificazione  dell’ex  Santo  Spirito.  L’esperienza  degli  ultimi  anni  ha  dimostrato  quanto  sia
necessario puntare sulla  sanità  di  prossimità.  Per questo,  intendiamo lavorare in sinergia con
l’Azienda Sanitaria perché il  vecchio ospedale accolga al  più presto le diverse espressioni  della
medicina territoriale:

 La “Casa della Comunità”, luogo che rinnova il concetto di  poliambulatorio, integrando al
massimo la  medicina di famiglia, la  medicina specialistica e i  servizi sanitari di base. Qui
troveranno posto forme associative di Medicina Generale di base, la Continuità Assistenziale
(Guardia  Medica),  il  centro  prelievi  del  laboratorio  analisi,  la  radiologia,  lo  screening
mammografico, i servizi per la cronicità, gli ambulatori specialistici, il consultorio, l’hospice, i
servizi socioassistenziali, il servizio vaccinazioni. Dalla Casa della Comunità partiranno anche i
servizi domiciliari infermieristici, per potenziare fortemente l’assistenza di prossimità.

 L’Ospedale  di  Comunità,  struttura  di  ricovero  temporaneo  che  si  rivolge  a  pazienti che
necessitano  di  interventi  sanitari  a  bassa  intensità  clinica,  con  sorveglianza  sanitaria
infermieristica continuativa non erogabile a domicilio. L’accesso sarà possibile sia dopo un
ricovero, sia su indicazione diretta del medico di famiglia.

ALTRI ASPETTI LEGATI ALLA SANITÀ

Vogliamo insistere presso la Regione per aumentare i posti letto pubblici o convenzionati nelle
Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) per le lungodegenze, i ricoveri di sollievo e la riabilitazione
per soddisfare una domanda in costante crescita.
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Desideriamo rendere Bra una  città sempre più “cardio-protetta”, posizionando defibrillatori in
ogni luogo sensibile e incoraggiando anche a scuola la formazione sulle manovre di rianimazione.

Intendiamo proseguire con le iniziative per promuovere l'attività fisica nelle scuole e nei luoghi
di lavoro. Inoltre, puntiamo a intervenire su pianificazione urbanistica e trasporti per incentivare
l'uso della bicicletta e il movimento fisico.

Infine, lavoreremo in sinergia con Regione e ASL per creare un  Centro Antenna Trasfusionale
presso  l’Ospedale  di  Verduno,  con  l’obiettivo  di  favorire  la  raccolta  di  sangue  e  plasma  sul
territorio.

2.2. SERVIZI SCOLASTICI

L'attività del Comune legata ai servizi per l’educazione e la scuola (infanzia, primaria e secondaria
inferiore),  spazia  dal  sostegno  delle  strutture  amministrative,  al  provveditorato,  all’edilizia
scolastica, fino alla mensa e al trasporto scolastico. È compresa anche l’elaborazione di progetti
per l’inclusione sociale,  l’intercultura,  l’orientamento,  la promozione della cittadinanza attiva e
dello sport,  l’educazione a stili  di  vita  sani  e  la prevenzione delle  dipendenze.  Un’offerta resa
possibile  solo grazie alla  sinergia  tra amministrazione comunale,  Istituzioni  scolastiche,  ASL e
organizzazioni di volontariato: un legame che vogliamo continuare a rafforzare nel futuro.

 Abbiamo pianificato diverse azioni per potenziare il sostegno al welfare:

 Continueremo  a  identificare  fasce  di  agevolazione  tariffaria,  calibrate  secondo
scaglionamenti basati sull'indicatore ISEE.

 Espanderemo la capacità del nostro asilo nido con 30 nuovi posti, grazie alla costruzione di
un edificio con i fondi del PNRR.

 Garantiremo il servizio di Servizio di Nido Estivo, per aiutare le famiglie che lavorano.
 Manterremo l’alto standard della nostra mensa scolastica, riconosciuta come un’eccellenza

sia per la qualità dei suoi ingredienti prevalentemente locali,  che per l’equilibrio dei suoi
menù. 

 In collaborazione con le scuole, valuteremo possibili estensioni temporali dei servizi di pre e
post orario, sulla base delle richieste delle famiglie.

2.3. TERZA ETÀ

Bra  dimostra  una  grande  capacità  di  cura,  solidarietà  e  organizzazione  spontanea  della
cittadinanza.  In questo processo virtuoso,  hanno un ruolo fondamentale le  persone volontarie
pensionate  attive,  vera  spina  dorsale  di  molte  associazioni  che  operano  in  città.  Consapevoli
dell’importanza  di  questa  preziosa  risorsa,  vogliamo  continuare  a  favorire  e  promuovere  il
benessere fisico e psicologico delle persone di età avanzata. Ecco alcune delle nostre proposte in
merito:

 Continueremo a creare nuove opportunità di socializzazione, a partire dalla valorizzazione
dei diversi centri d’incontro nei quartieri e nelle frazioni.

 Potenzieremo  la  comunicazione  delle  iniziative organizzate  dalle  associazioni  ludiche,
sportive e ricreative della città.

 Incentiveremo  le  proposte  culturali come  l’Università  della  Terza  Età,  la  rassegna
cinematografica pomeridiana, gli eventi dell’associazione Amici dei Musei.

7



 Rafforzeremo i  servizi di supporto e prevenzione su temi come la sicurezza, la salute e la
facilitazione digitale.

 Lavoreremo per ampliare l’offerta di soggiorni marini fuori stagione.
 Continueremo ad ascoltare attentamente le famiglie che necessitano di supporto nella cura

dei  propri  familiari  anziani,  fornendo  informazioni  chiare  e  accessibili sui  servizi  e  le
agevolazioni socio-sanitarie disponibili.

 Ci  impegneremo  ad  attivare  un  progetto  per garantire  una  convalescenza  domiciliare
adeguata alle  persone  anziane  che  rientrano  da   un  ricovero  ospedaliero,  sostenendo
parallelamente le relative famiglie.

 Proseguiremo nel supporto al progetto “Alzheimer caffè”.

2.4. DISABILITÀ

La  Consulta per la Disabilità svolge un ruolo fondamentale nel favorire una migliore qualità di
vita  delle  persone  con  disabilità  e  delle  loro  famiglie.  Organo  consultivo  e  propositivo
dell’Amministrazione  Comunale,  la  Consulta  promuove  iniziative  di  sensibilizzazione per  la
cittadinanza e contribuisce all’elaborazione delle  politiche a favore delle persone con disabilità,
incentivando il confronto tra i diversi soggetti pubblici e privati che operano sul territorio. Ecco le
aree e i temi su cui vogliamo intensificare la nostra azione:

LAVORARE PER CRESCERE

Intendiamo proseguire e rafforzare la collaborazione con il  centro impiego  e i  servizi al lavoro
privati. Puntiamo a sviluppare ulteriormente progetti sperimentali di tirocini e stage formativi, e
creare servizi  innovativi  per la mobilità,  la mediazione e l’accompagnamento.  Continueremo a
supportare  il  mantenimento  del  lavoro,  a  divulgare  informazioni  sui  sostegni
all'autoimprenditorialità e a offrire consulenza alle imprese sulle agevolazioni alle assunzioni.

IMPARARE DENTRO E FUORI LA SCUOLA

Le scuole cittadine portano avanti numerose iniziative per dare spazio e possibilità alle persone
con disabilità  presenti nelle  classi.  L'Amministrazione  comunale  è  al  loro  fianco con  risorse  e
impegno.  L’inclusione non può esaurirsi  a scuola:  per questo, intendiamo  rendere sempre più
accessibili le diverse attività scolastiche pomeridiane, le “Estate Ragazzi”, le esperienze formative
e culturali.  Saranno  attivati i  sostegni  necessari  per  permettere alle  persone con disabilità  di
partecipare a percorsi di educazione permanente, attività sportive e corsi di lingue e recitazione.

SOSTENERE LE FAMIGLIE

La famiglia rappresenta la principale agenzia di  socializzazione, fondamentale da un punto di
vista  educativo  e  assistenziale  per  la  crescita  della  persona.  Ci  impegneremo a  supportare  le
esigenze materiali dei diversi nuclei familiari, offrendo sollievo anche in situazioni di emergenza
tramite  l'ufficio  di  prossimità.  Ci  adopereremo  per  garantire  una  comunicazione  chiara  e
accessibile riguardo  agli  istituti  di  tutela,  amministrazione  e  supporto,  assicurando  la  piena
applicazione delle normative relative al "Dopo di noi" e fornendo tutte le informazioni utili sugli
strumenti a disposizione.

AUTONOMIA ABITATIVA
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È in aumento la necessità di sostegni all'abitare, sia per chi aspira a vivere in autonomia sia per
chi  pensa  al  co-housing.  Il  territorio  e  la  comunità  sono i  luoghi  in  cui  trovare  supporto  per
un’esperienza di vita adulta e autooma. Per questo, proponiamo di:

 Usare  i  fondi  del  PNRR per  attivare  “Percorsi  di  autonomia  per  persone  con disabilità:
progetto individualizzato, abitazione, lavoro”.

 Individuare  e  adattare  spazi  domestici  per  renderli  accessibili a  persone  con  disabilità
motorie, con la fornitura di dispositivi elettronici di domotica.

 Mettere a disposizione alloggi di edilizia sociale senza barriere architettoniche, tramite un
accordo con l’ATC territoriale.

 Fornire  supporto  e  percorsi  per  potenziare  le  competenze  digitali e  favorire  la  piena
autonomia abitativa e professionale.

VIVERE IL TERRITORIO

Per noi Il territorio è un luogo di relazioni e sviluppo, dove cultura, tempo libero e impegno civile
si incontrano. Ecco perché vogliamo realizzare interventi per potenziare l’accessibilità degli spazi e
delle comunità:

 Azioni per l’inclusione delle persone con disabilità in attività ludiche, motorie, teatrali.
 Adeguamenti della viabilità e degli spazi cittadini per garantire una maggiore fruibilità alle

persone con disabilità motorie.
 Percorsi accessibili nei musei cittadini, con ausili adatti a diverse tipologie di disabilità.
 Creazione  di  progetti  rivolti  a  giovani  con  disabilità che  hanno  terminato  il  percorso

scolastico, in sinergia con gli enti competenti.

2.5. SUPPORTO ALLE PERSONE VULNERABILI

L'Amministrazione comunale è impegnata in una serie di azioni e interventi volti a migliorare i
servizi cittadini, con l'obiettivo di facilitare la vita delle persone. Ci proponiamo di potenziare le
iniziative per promuovere e rafforzare il  benessere sociale delle famiglie, affrontando le grandi
sfide  attuali:  l’emergenza  abitativa,  la  povertà  educativa,  l'indebitamento  e  la  precarietà
lavorativa.

WELFARE

Gli effetti negativi dell’inflazione hanno determinato un crescente impoverimento delle famiglie,
favorendo un aumento della fragilità personale e sociale. Vogliamo continuare a proporre azioni di
welfare basate sulla  sinergia  tra il  Comune e i  vari  enti:  istituzioni  scolastiche,  associazioni  di
volontariato, agenzie educative che integrano le risorse comunali con quelle di privati o istituzioni.

EMERGENZA EDUCATIVA

Verranno potenziati i progetti rivolti alle  persone preadolescenti  che rischiano di incontrare il
disagio sociale. Le famiglie con maggiori fragilità saranno supportate da un tutor, che le guiderà
durante momenti formativi su temi come l’educazione finanziaria, l’orientamento scolastico e la
genitorialità.

SOSTEGNO ECONOMICO

L'emergenza dell'indebitamento sta crescendo significativamente tra le fasce più vulnerabili della
popolazione, come i nuclei numerosi o le famiglie con persone disabili che non possono lavorare.
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Spesso queste situazioni sono aggravate dal fenomeno del “lavoro povero", caratterizzato da orari
ridotti  e  stipendi  bassi. Prevederemo interventi  di  sostegno per  chi  cerca  un'occupazione,
contributi  economici  in  caso  di  redditi  molto  bassi,  supporto  a  iniziative  di  volontariato.
Manterremo attivo il progetto “Fondo Sorriso”, realizzato in collaborazione con la Fondazione Don
Mario Operti di Torino, che consente a famiglie in difficoltà e microimprese di ottenere prestiti con
un basso tasso di interesse.

SANITÀ

Ci impegniamo ad agevolare l’accesso a visite specialistiche e cure odontoiatriche di base per le
persone con reddito basso, tramite una convenzione con una fondazione di  mutuo soccorso o
iniziative  come  la  “Banca  delle  Visite”.  Continueremo  la lotta  alle  ludopatie,  perché  il  gioco
d’azzardo mina la salute mentale e rende le persone economicamente vulnerabili.

CENTRO ANTIVIOLENZA BRA

Rafforzeremo la nostra collaborazione con questo importante Centro, che fornisce supporto 24
ore su 24 alle donne vittime di violenza. Il servizio include un numero telefonico dedicato per il
primo contatto, seguito da un percorso di aiuto personalizzato. Offriamo gratuitamente patrocinio
legale, supporto psicologico e consulenza nella gestione dei figli minori, garantendo un sostegno
completo e integrato.

2.6. EMERGENZA ABITATIVA

Il mercato libero della locazione ha subito trasformazioni che rendono talvolta difficile trovare
alloggi  adeguati.  L'Amministrazione  Comunale  è  intervenuta  per  rispondere  all'aumento  delle
situazioni  di  disagio  abitativo tra  le  famiglie,  utilizzando  risorse  proprie  e  collaborando  con la
Regione e le fondazioni bancarie. È essenziale continuare a costruire collaborazioni tra il settore
pubblico e quello privato, per definire strategie efficaci di contrasto a questa emergenza sociale. In
particolare:

 Vogliamo definire un  “Patto per  l’abitare” insieme alle  associazioni  dei  proprietari  e  dei
locatari, alle agenzie immobiliari e alle realtà del volontariato. Il patto conterrà anche accordi
con assicurazioni e banche per la tutela economica dei proprietari.

 Proseguiremo la stretta sinergia  con l’Atc  per il  nuovo bando di  assegnazione delle  case
popolari e per  assegnare alloggi attualmente non agibili, che potranno essere ristrutturati
dagli stessi assegnatari. 

 Resterà  attivo  lo  sportello  integrato che  coinvolge  l’Ufficio  Casa  del  Comune e  l'ATC  di
Cuneo.

2.7. INTEGRAZIONE DELLE PERSONE CON STORIA DI MIGRAZIONE

Le comunità di origine non italiana contribuiscono allo sviluppo economico e sociale della città,
partecipano alle attività di volontariato e facilitano l'integrazione.

Il  Tavolo delle  Comunità  Straniere continuerà a giocare un ruolo importante  nel  facilitare  il
confronto, l’analisi  dei bisogni e l’elaborazione di linee di intervento per migliorare la coesione
sociale.
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È fondamentale prestare particolare attenzione ai nuovi inserimenti, perché siano in linea con le
capacità  della  città.  Dovranno essere  considerate  le  disponibilità  abitative  e  le  opportunità  di
lavoro, con l'obiettivo di assicurare un'accoglienza dignitosa e adeguata.

Garantiamo alle persone con una storia di migrazione uno  sportello di supporto, per aiutarle
nelle pratiche amministrative, agevolare le loro relazioni con la Questura, fornire informazioni sui
corsi professionali e di italiano tenuti dalle agenzie formative e dal CPIA (Centro per l’Istruzione
Degli  Adulti).  Forniremo  un  servizio  di  consulenza  ai  datori  di  lavoro  che  intendono  offrire
opportunità lavorative.

2.8. VOLONTARIATO

Bra vanta una grande capacità di solidarietà e organizzazione spontanea della cittadinanza. Le
circa 60 associazioni attive sono coordinate dalla Consulta per il Volontariato, a cui continueremo
a dedicare un fondo da destinare alle realtà associative sulla base dei loro obiettivi.

Riproporremo la  festa  biennale  delle  associazioni  “Volontariamente” e  il  relativo  Premio di
Qualità Solidale, da attribuire a una persona di Bra che si è distinta in un percorso di solidarietà.

Supporteremo  l’elaborazione  di  progetti  per  la  ricerca  di  finanziamenti;  promuoveremo  la
divulgazione in  merito  alle  diverse  realtà  associative  tra  le  persone  giovani;  incentiveremo  i
percorsi  formativi per  chi  fa  volontariato,  per  rafforzare  le  competenze  e  la  sinergia  fra  le
associazioni.

2.9. PARI OPPORTUNITÀ

Continueremo a potenziare la Consulta per le Pari Opportunità, un volano di iniziative che
promuovono la sensibilizzazione sulle disuguaglianze di genere e la cultura della parità.

Consapevoli  che  le  ineguaglianze  possono  assumere  forme  molteplici,  non  smetteremo  di
vigilare sui diritti: al lavoro, alla salute, allo studio, alla realizzazione professionale e artistica. Per
questo, la Consulta proseguirà con le mostre d'arte, le iniziative diversificate di Marzo Donna, i
premi a studentesse e donne di valore - imprenditrici, atlete e artiste che hanno saputo affermare
il loro talento.

3. LA GESTIONE DEL TERRITORIO: EDILIZIA ED URBANISTICA

Il Comune di Bra, grazie a una forte attività di concertazione con altri enti (come Provincia
di Cuneo e Regione Piemonte), investirà sul territorio attraverso finanziamenti diretti o indiretti
per la realizzazione di alcuni importanti progetti, tra cui, ad esempio, la nuova scuola superiore
“Guala” in piazza Arpino, la nuova palestra presso l’istituto “Mucci” e la riqualificazione della ex
scuola di Via Mendicità, il miglioramento del collegamento fra la città e l’ospedale di Verduno e di
altri  nodi viari.  La gestione dei  fondi e la sorveglianza sul  rispetto dei  tempi  di  attuazione dei
progetti, oltre al supporto tecnico e logistico  alla realizzazione delle opere saranno un impegno
importante e continuo.

  Con l’AlsCn2 oltre alla riqualificazione dell’ex Ospedale Santo Spirito con la sua trasformazione in
Casa della Comunità si procederà  e all’adeguamento dell’ex poliambulatorio di Via Goito come
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sede del  servizio veterinario, dell’AVIS,  del  SERD e di  altri  servizi  sanitari.  E’  prevista inoltre la
riconsegna al Comune dei locali dell’ex mattatoio, attualmente in uso dall’ASL.

Interfacciandoci con Rfi, procederemo all’acquisto dell’ex scalo merci  per la sua riqualificazione
come parcheggio pubblico,  al potenziamento dell’utilizzo del Movicentro, anche a seguito della
riqualificazione degli impianti di riscaldamento e raffrescamento.

Perseguiremo la realizzazione della fermata ferroviaria intermedia “Madonna Fiori” fra Bandito e
Bra, funzionale a chi frequenterà il futuro istituto Guala, gli impianti sportivi e il Santuario.e la
concessione di spazi all’interno della stazione come aree protette di ricovero biciclette, al fine di
promuovere l’interscambio biciclette-treno.

Monitoreremo  attentamente  la  realizzazione  del  tratto  finale  dell’autostrada  Asti-
Cuneo  e  di  tutte  le  relative  opere  accessorie  (raddoppio  del  ponte  di  Pollenzo,
rifacimento del Ponte Albertino, variante di Pollenzo), indispensabili per la viabilità del
territorio.

3.1. GESTIONE URBANISTICA

Continueremo  il  lavoro  per  uno  sviluppo  urbanistico  della  città  (attraverso  il  piano
regolatore  e  le  sue  varianti)  attento  alle  esigenze  delle  varie  componenti  della  realtà  locale,
commisurando  necessità  e  priorità  sia  in  ambito  residenziale,  che  produttivo,  artigianale,
commerciale e di servizi, promuovendo un costante confronto sulle potenzialità e sulle criticità di
ogni azione. 

Proseguirà l’attenzione per la vasta questione relativa alla regolarizzazione di piccole opere
edilizie eseguite in difformità e ormai datate anche a seguito dell’approvazione nel 2020 di uno
specifico Regolamento. Continueremo a prenderci cura di questa tematica che spesso ha ricadute
sociali, seguendo con cura e diligenza gli sviluppi normativi in modo da promuovere con rapidità i
provvedimenti necessari, nei limiti previsti  dal fatto che la materia rientra nelle competenze delle
Regioni e dello Stato.

4.  SISTEMA FORMATIVO E CRESCITA CULTURALE

4.1. SISTEMA FORMATIVO

Crediamo fermamente che l’istruzione e l’educazione siano le basi fondanti dello sviluppo della
nostra comunità. Per questo, vogliamo:

 Mantenere  un  dialogo  costante  e  costruttivo  con  le  scuole,  per  sviluppare  sinergie  e
programmi volti a favorire il benessere di chi studia e della comunità.

 Potenziare  e  rendere  ancor  più  influente  il  Consiglio  Comunale  dei  Ragazzi,  esempio
fruttuoso di cittadinanza attiva.

 Attivare il servizio di  trasporto gratuito per gli  studenti  verso la Biblioteca Comunale e il
centro cittadino, facilitando la partecipazione alle manifestazioni per chi vive nelle frazioni. 

 Incrementare  l’offerta  di  attività  complementari per  la  scuola  primaria, con  la
collaborazione dei musei cittadini e delle cooperative sociali.

 Rafforzare  le  iniziative  come “Compitando”,  che  aiutano  la  comunità  studentesca  anche
fuori dall’orario scolastico.
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 Lanciare  nuovi progetti di educazione alimentare in collaborazione con Slow Food, ASL e
Università UNISG, seguendone l’appello nazionale per l’educazione alimentare nelle scuole.  

 Incentivare occasioni di  formazione su temi trasversali: per gli insegnanti, sul modello del
“Settembre Pedagogico”; per gli studenti, sulla scia del “Progetto Arcobaleno”.

 Mantenere e migliorare le infrastrutture che hanno fatto di Bra un centro importante per
l’istruzione secondaria, come testimoniano i 3 ITS con studenti provenienti da fuori città.

 Migliorare  l’interazione  tra  le  scuole  e  le  strutture  dell’ASL  per  meglio  affrontare  le
problematiche psicopedagogiche.

4.2. L’UNIVERSITÀ DI SCIENZE GASTRONOMICHE (UNISG)

L’UNISG, da ormai vent’anni rappresenta un fiore all’occhiello per la nostra città. Ha contribuito
a rendere Bra nota a livello nazionale e internazionale con il suo alto numero di studenti, di cui
metà circa provenienti da vari Paesi del mondo.

La presenza dell’UNISG permette interessanti sinergie con vari settori: agricoltura, allevamento,
ristorazione, turismo, commercio. Inoltre, consente interazioni con la mensa scolastica e i mercati
dei produttori, che continueremo a valorizzare.

Ci  impegniamo  a  rispondere  alle  principali  necessità  della  comunità  studentesca  in  tema di
alloggio e trasporto. I mezzi pubblici collegano Bra a Pollenzo con passaggi ogni mezz’ora, ed è già
pronto un progetto di via ciclabile tra le due destinazioni. 

4.3. CRESCITA CULTURALE

Bra, insieme ad Alba e al territorio Langhe e Roero, è stata selezionata tra le 10 località finaliste
per  il  titolo di  “Capitale  della  cultura 2026”.  Questo importante  risultato dimostra la  crescita
dell’offerta culturale nella nostra città, frutto dell’operato dell’amministrazione comunale  e di
varie associazioni.

Numerose sono le iniziative di successo del Comune che intendiamo promuovere e valorizzare:

 Il ricco cartellone del Politeama, che si è affermato come teatro di riferimento del territorio
grazie a una programmazione qualificata.

 Il variegato calendario di mostre a Palazzo Mathis.
 I concerti di musica classica al Politeama e a Santa Chiara.
 I concerti estivi alla Zizzola, con artisti di fama nazionale.
 Il cinema estivo all’aperto e L’Opera in Piazza.
 Il  Festival  del  Libro per Ragazzi,  che da un ventennio avvicina alla lettura le persone più

giovani.
 Il  civico  istituto  musicale  “Adolfo  Gandino”  e  la  banda  comunale  “Giuseppe  Verdi”,  che

assicurano formazione ed esibizioni di qualità durante gli eventi cittadini.

A queste attività si affiancano quelle promosse dalle associazioni a cui non mancherà il nostro
supporto

 L’UniTre o “Università della terza età”, che organizza conferenze.
 La  Scuola  di  Pace  Toni  Lucci,  che  anima  manifestazioni  culturali  per  le  scuole  e  la

cittadinanza.
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 Gli  Amici  dei  Musei  di  Bra,  che portano avanti eventi di  promozione dei  musei,  mostre
tematiche e attività con le scuole primarie nei locali museali civici.

 Gli Amici di Santa Chiara, che assicurano l’apertura quotidiana del capolavoro Vittoniano e
promuovono una ricca stagione musicale nel pregevole coro ligneo.

Il  Comune continuerà ad offrire il  suo appoggio,  mettendo a disposizione le  sale comunali  e
finanziando alcune attività.

Per potenziare ulteriormente questa ricca offerta, proponiamo inoltre di:

 Includere in modo più sistematico le strutture didattiche nelle attività culturali del Comune e
delle associazioni, come il Progetto Arcobaleno per la dispersione scolastica.

 Coinvolgere i comitati di quartiere o frazione nell’organizzazione di iniziative culturali.
 Studiare  meccanismi  promozionali per  avvicinare  alla  cultura  le  persone  che  si  sentono

escluse, con il contributo di figure esperte del settore. 
 Ideare nuove  forme di sponsorizzazione dei principali eventi culturali, coinvolgendo anche

entità private, commerciali, industriali e finanziarie.
 Attuare  le  iniziative  presenti  nel  dossier  di  candidatura  a  Capitale  della  Cultura  2026,

creando opportunità di lavoro per persone giovani e sinergie con il territorio.
 Pianificare iniziative di portata nazionale per le celebrazioni del  centenario della nascita di

Giovanni Arpino nel 2027.
 Rilanciare le manifestazioni Dedalus e Corto in Bra.
 Promuovere la creazione in Piemonte di un circuito turistico Vittoniano, che veda Bra come

punto centrale.
 Collaborare nella ricerca di nuovi locali per il Museo della Bicicletta e per la realizzazione di

un Museo dell’Hockey. Verificare la possibilità di creare il  Museo delle Confraternite della
nostra città.

 Favorire la fruizione delle iniziative culturali da parte delle famiglie.
 Definire  uno  spazio  per  produzioni  creative  come  il  writing  artistico,  con  relativo

regolamento.

5. SICUREZZA

La sicurezza è un tema importante per la vita della città.  La nostra amministrazione porrà la
massima attenzione a tutti gli elementi che concorrono a rafforzarla in vari ambiti: sicurezza in
strada, sul lavoro, a scuola, sicurezza ambientale, con riferimenti che si trovano in diversi punti di
queste linee programmatiche.   

5.1. LEGALITÀ, PREVENZIONE E REPRESSIONE DEI REATI 

Il tema della sicurezza, per quanto riguarda in particolare la prevenzione e repressione dei reati,
spazia dal  bullismo  alle  aggressioni,  includendo  una  vasta  gamma  di  comportamenti  che  si
configurano come reato.

Riguarda contesti molto differenti fra loro: le scuole, per i rischi connessi all’alcol e alle droghe; le
case, teatro di furti e violenza domestica; gli edifici ad uso pubblico, oggetto talvolta di vandalismo
e ruberie; alcune zone della città, per lo spaccio di droga.
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È nostra intenzione continuare ad affrontare questa problematica in modo deciso, come abbiamo
fatto in tutti questi anni. In particolare:

 Rafforzeremo  ulteriormente  la  Polizia  locale,  aumentando  sia  il  numero di  agenti  sia  la
dotazione di strumenti tecnologicamente avanzati. Acquisteremo una seconda autopattuglia
con mini-ufficio a bordo, per garantire una presenza costante e un servizio continuativo nei
quartieri periferici.

 Proseguiremo  la  collaborazione  con  le  forze  dell’ordine  (Carabinieri,  Polizia,  Guardia  di
Finanza).  Promuoveremo piani  di  presidio  sul  territorio  che  prevedano il  pattugliamento
diurno e notturno. Faremo in modo che nelle zone calde come la stazione ferroviaria ci sia
una presenza h24, con rotazione del personale.

 Potenzieremo  nuovi  strumenti  di  partecipazione  che  facilitino  la cooperazione  tra  la
cittadinanza  e  le  forze  dell’ordine, come  sistemi  digitali  per  segnalare  anomalie  o
emergenze.

 Intensificheremo la videosorveglianza: già oggi ci sono 131 telecamere e 10 lettori di targa,
un  numero  molto  rilevante.  Garantiremo  l'aggiornamento  tecnologico,  la  continuità
operativa e la protezione della privacy in linea con la normativa vigente, assicurando che non
ci siano abusi a danno dei cittadini che adottano comportamenti legittimi.

 Concluderemo e approveremo il nuovo Regolamento di Polizia Urbana: uno strumento che
consentirà una migliore definizione degli atti consentiti nei rapporti fra le persone e nella
fruizione  degli  spazi  pubblici.  All’interno  di  questo  Regolamento  sono  stati  introdotti  i
presupposti per il DASPO cittadino.

 Chiederemo l’apertura di un commissariato di Polizia a Bra.
 Potenzieremo il presidio delle aree verdi e di gioco.
 Proseguiremo l’interlocuzione con RFI per poter dare in uso  l’appartamento dell’ex capo

stazione ad associazioni di carabinieri in congedo,  così da favorire una loro presenza sul
posto per segnalare atti contro il decoro e di vandalismo.

 Intraprenderemo  azioni  ancora  più  forti  nella  lotta  alla  dipendenza  dalle  droghe,
ostacolando lo spaccio insieme alle forze dell’ordine e favorendo la prevenzione nelle scuole.

Riteniamo basilare  potenziare  un intenso  programma educativo  sui  temi  della  legalità  e  dei
rapporti fra i sessi, coinvolgendo istituzioni scolastiche, comunità studentesca e famiglie. Tra gli
obiettivi  del  programma,  ci  saranno:  il  contrasto  alla  violenza  nei  rapporti  interpersonali,  la
prevenzione del bullismo e la lotta alla formazione di bande giovanili.

6. AMBIENTE E MOBILITÀ SOSTENIBILE

6.1. AMBIENTE

La  tutela  dell’ambiente  è  fondamentale,  poiché  influenza  in  maniera  significativa  il  nostro
benessere. È direttamente collegato alla salute e al benessere di cittadine e cittadini.

Valorizzare quelle presenti e aumentare la presenza di aree verdi urbane migliora la qualità della
vita  e  può  avere  un  impatto  positivo  sull’economia  locale,  creando  nuovi  posti  di  lavoro  e
sviluppando nuove attrattività per il turismo.

La tutela  dell’ambiente è  stata ufficialmente inserita  nello  statuto comunale.  Questa azione
garantisce  che  l’attenzione  e  l’impegno  profuso  nei  tanti  settori  coinvolti  (edilizia  privata  e
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pubblica, turismo, trasporto pubblico) proseguano nella direzione della sostenibilità per una città
sempre più virtuosa.

Per dare organicità al progetto amministrativo per la sostenibilità è stato redatto il PAESC (Piano
d'azione  per  l'energia  sostenibile  e  il  clima),  come  previsto  nel  piano  del  Patto  dei  Sindaci
rinnovato nel 2021.

CER (COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI)

Il  nostro  comune  già  dal  2021  ha  deciso  di  impegnarsi  e  partecipare  alla  costituzione  delle
Comunità  Energetiche  Rinnovabili.  Si  tratta  di  uno  strumento  che  permette  di  produrre  e
condividere  energia  rinnovabile  mettendo  in  relazione  proprietari  di  impianti  fotovoltaici  e
consumatori,  con grandi  vantaggi  economici  per  tutti i  partecipanti anche grazie  agli  incentivi
erogati. Il nostro comune si è fatto promotore di una CER assieme a tanti comuni del Roero per
costituire quella che potrebbe diventare una delle principali comunità energetiche italiane, la CER
Roero.  Quella  appena  avviata,  grazie  anche  a  finanziamenti  e  fondi  Pnrr,  è  un’imperdibile
occasione per il nostro territorio: in termini di crescita, grazie ai notevoli investimenti innovativi,
ma anche di promozione a livello internazionale grazie alla condivisione di tecnologie e politiche
all’avanguardia. Questi investimenti, non solo permetteranno di abbassare la bolletta energetica
del Comune, ma per la parte eccedente i consumi, saranno un beneficio per le famiglie collegate
alla CER.

La CER Roero potrà essere lo strumento per utilizzare le grandi superfici degli impianti produttivi
e industriali per produrre anche energia utile a tutti i cittadini.

RACCOLTA RIFIUTI

La raccolta differenziata rappresenta per Bra un vero trend positivo in continuo miglioramento.
Nel 2009 i valori della raccolta partivano dal 46%, per arrivare sino al 90% (valore stabile da ben
quattro anni). Con questi numeri Bra ha ottenuto il  primato in Regione Piemonte tra i comuni
sopra  i  10.000  abitanti,  e  superato  ampiamente  l’obiettivo  di  legge  regionale  del  65%,
affermandosi tra i comuni più virtuosi e ricicloni a livello nazionale. La produzione pro-capite di
rifiuti indifferenziati è diminuita, scendendo a un livello ampiamente inferiore ai 159 kg annui pro-
capite, che sarebbe l’obiettivo della normativa. Bra è arrivata addirittura sotto i 70 kg/pro-capite
nell’ultimo anno. 

Il meccanismo virtuoso della riduzione della produzione dei rifiuti permette di contenere i costi
della gestione, ed è da incentivare. Per questo motivo è già stato adottato un Piano di riduzione
dei rifiuti che ha stilato un elenco di priorità di intervento ed individuato iniziative utili a ottenere
la diminuzione della produzione. 

Sarà possibile introdurre  nuove forme di premialità sulle tariffe TARI  per chi si impegna nella
riduzione dei rifiuti anche in collaborazione con gli operatori economici (artigiani, esercizi pubblici,
supermercati, …).

Da gennaio 2023 è stata introdotta una diversificazione tra i servizi  di raccolta, affidati ad un
appaltatore, e i servizi di  spazzamento ed igiene urbana, che sono gestiti dalla partecipata STR.
Grazie a questa decisione è migliorato, e si  intende mantenere alto,  il  livello del servizio e la
qualità dell’igiene urbana.

È  prevista  la  finalizzazione  del  nuovo  piano  di  spazzamento  meccanizzato che  prevede  una
pianificazione degli interventi che saranno resi pubblici e verificabili dalla cittadinanza.
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Continueremo  con decisione nell’azione di contrasto ai fenomeni di abbandono di rifiuti con la
collaborazione  della  polizia  municipale  anche con lo  strumento delle  fototrappole.  Sono state
incrementate in questi anni le dotazioni a disposizione introducendo anche il rilevamento degli
illeciti notturni. È avviato un sistema di controllo e monitoraggio dei cestini che spesso vengono
utilizzati in maniera non idonea.

Una recente delibera comunale,  a  favore del  decoro urbano, introduce regole stringenti per
contrastare e prevenire i comportamenti incivili  di alcuni proprietari di animali domestici che
contribuiscono a ledere l’immagine e l’igiene delle nostre vie.

QUALITÀ DELL’ARIA

Anche il monitoraggio del particolato fine restituisce un andamento positivo: i valori medi annui
si sono attestati sotto il valore limite previsto dalla normativa, ovvero 40 µg/m³ e lo stesso discorso
vale per il numero di giornate con concentrazioni medie giornaliere superiori al valore di 50 µg/
m3,. Il limite massimo di 35 giorni per anno è stato rispettato.

Questo  andamento  positivo  è  frutto  di  una  sinergia  di  fattori  che  comprendono:  la
riqualificazione energetica degli  edifici e la sostituzione di impiantistica obsoleta (in particolare
sugli edifici di proprietà pubblica), il rinnovo del parco mezzi privati, la preferenza verso l’uso di
mezzi pubblici (che sono stati oggetto di importanti innovazioni negli ultimi 5 anni) e della mobilità
dolce, oltre che l’adozione delle più avanzate tecnologie di contenimento delle emissioni da parte
delle aziende locali.

Le  politiche  comunali  che  mirano  con  fiducia  a  questi  obiettivi  di  medio  e  lungo  periodo
riguardano la mobilità, che dovrà essere sempre più sostenibile e agevolare le alternative a zero
emissioni.  Per  questo  ribadiamo  l’importanza  e  l’opportunità  derivante  dall’adesione  alle
Comunità  Energetiche  Rinnovabili  per  incrementare  la  produzione  locale  di  energia  da  fonti
sostenibile

VERDE PUBBLICO

Grazie a una ristrutturazione i Giardini del Belvedere vengono restituiti alla cittadinanza come un
utilissimo polmone verde e un apprezzabile punto panoramico che si somma alla nascita di un
nuovo parco  nel  quartiere Oltreferrovia.  In  linea  con il  trend degli  ultimi  anni  si  procedererà
laddove  possibile  a  nuove  piantumazioni e  ulteriori interventi  di  “depavimentazione”  con
sostituzione dell’asfalto. Si continuerà a sostenere l’iniziativa “Dona un albero”, che coordina le
donazioni da parte di privati e associazioni. Siamo convinti a procedere in questa direzione e ad
aumentare il numero di nuovi alberi che verranno introdotti con tanti benefici per il benessere
generale, non ultimo l’abbassamento della temperatura percepita. Ogni azione avviene secondo
quanto contenuto nelle indicazioni del  Piano del Verde Cittadino, fortemente voluto e adottato
già nel 2021.

Grande attenzione e impegno continueranno ad essere dedicati alla decorazione floreale della
città per offrire un impatto e un’immagine appropriata a chi vi entra.

Per favorire la riduzione del  consumo di suolo oltre a trasformare  una quantità pari a 60.000
mq. da terreno edificabile a terreno agricolo, sono state attuate iniziative per favorire anche per i
prossimi anni la ristrutturazione e il recupero di aree dismesse.
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Per proseguire questa strada virtuosa, in futuro siamo pronti a:

 Mantenere alta l’attenzione al consumo di suolo con specifiche varianti al piano regolatore e
proponendo incentivi appropriati per favorire l’utilizzo di aree dismesse.

 Impegnarci in interventi di riqualificazione finalizzati anche alla creazione di nuovi parcheggi,
come per l’area dell’ex scalo merci.

 Preferire l’utilizzo di pavimentazioni drenanti anche negli interventi edilizi di rilievo (avendo
cura di non impermeabilizzare il suolo).

Anche nell’approccio alle aree verdi selvatiche, attueremo politiche di protezione e salvaguardia
della biodiversità, nell’ottica di collaborazione con le tante realtà associative che operano in modo
attivo sul territorio.

RICONOSCIMENTI A LIVELLO NAZIONALE

Gli sforzi e l’impegno congiunto di cittadini e amministrazione comunale a favore dell’ambiente
hanno contribuito all’ottenimento di importanti riconoscimenti a livello nazionale, per la nostra
città che intendiamo mantenere:

 Fondazione per lo Sviluppo e Educazione Italia ci ha conferito la  Spiga verde, dedicata ai
comuni che valorizzano lo sviluppo sostenibile del territorio, la cura dell’ambiente e la difesa
del paesaggio

 Lega Ambiente per ben tre anni consecutivi ha confermato il riconoscimento Comune rifiuti
free

 Sempre Lega Ambiente ci ha annoverato come Comune Ciclabile.

DEPURATORE

Il  comune ha sempre tenuto in considerazione le  criticità  soprattutto in termini  di  emissioni
odorose e di rumorosità dell’impianto di depurazione sito in località La Bassa la cui gestione fa
capo  ad  Egea  Acque.  Negli  anni  si  sono  apportate  migliorie  all’impianto,  con  conseguente
riduzione delle ricadute negative sull’ambiente. Il continuo confronto con la società gestrice sul
tema delle  emissioni  maleodoranti,  insieme al  comitato di  quartiere,  ha permesso di  ottenere
l’impegno da parte del gestore ad attuare una campagna di monitoraggio e misurazione. Sono
proseguite nello stesso tempo le valutazioni sul destino stesso dell’impianto per poter prevedere
gli investimenti strutturali da effettuare.

La visione strategica riguarda il collettamento di tutto l’impianto fognario di Bra all’impianto di
Govone: al momento l’opera è realizzata per circa il 40% in territori che non includono la nostra
città e pare non siano ancora definiti i finanziamenti per terminare l’opera. In questa prospettiva di
tempi lunghi e incerti per la necessità di reperire i necessari fondi, sono stati avviati scambi con il
gestore circa l’ipotesi di interventi strutturali sull’impianto di Bra. Si pensa alla costruzione di una
copertura leggera provvisoria oppure di una fissa che permettano di contenere odori e rumori e di
mitigare l’impatto visivo. L’attuale impianto prevede già il rilascio medio di 300 mc all’ora di acqua
idonea al  riuso in  agricoltura  che,  nella  prospettiva di  periodi  di  siccità  legati ai  cambiamenti
climatici,  potrebbero  rappresentare  un’importante  risorsa  per  il  comparto  agricolo  e  per  il
territorio. Il ruolo dell’impianto di depurazione di Bra verrà valutato con attenzione tenendo conto
di un suo possibile ruolo nel sistema idrico integrato provinciale. 

6.2. MOBILITÀ E TRASPORTI PUBBLICI
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Il  sistema  dei  collegamenti  all’interno  di  una  città  è  frutto  della  combinazione  fra  viabilità
automobilistica,  ciclistica  e  pedonale,  in  un’ottica  di  integrazione,  coesione  e  rispetto  delle
esigenze.  Nei  prossimi  cinque  anni  si  lavorerà  per  sostenere  e  promuovere  una  rivoluzione
sostenibile del trasporto anche con incentivi che sappiano guidare i privati verso scelte attente
all’ambiente.

TRASPORTO PRIVATO

La  viabilità  automobilistica  interna  alla  città  presenta  criticità  legate  alla  struttura  viaria  del
centro.  In  particolare,  è  necessario  intervenire  nell'area  circostante  la  stazione  ferroviaria,
problematica soprattutto nelle ore di punta.

Per limitare questi problemi intendiamo decongestionare il traffico intorno alla stazione con le
seguenti azioni:

 Creazione di un sottopassaggio pedonale per agevolare l’attraversamento in sicurezza dal
quartiere Oltreferrovia ai  Giardini  di  Piazza Roma, e per evitare rallentamenti dovuti alla
presenza pedonale massiva nelle ore di punta (uscite scuola, arrivo treni e pullman).

 Utilizzo dell’ex Scalo Merci per realizzare un nuovo parcheggio e creare una nuova soluzione
di viabilità tra Piazza Giolitti, Via Trento Trieste e la stazione ferroviaria.

 Individuazione di soluzioni migliorative per l’area destinata al parcheggio dei pullman.
 Collaborazione con l’autorità ferroviaria di soluzioni tecniche che permettano una riduzione

dei tempi di chiusura del passaggio a livello.
 Immediata destinazione, a fronte di un aumento dell’organico, di agenti di polizia municipale

dedicati al presidio dell’attraversamento pedonale e dell’area circostante.
 Verifica  della  possibilità  di  installare  un  semaforo  intelligente  per  rendere  più  fluido  il

transito tra i giardini e la stazione.
È prossima la conclusione dell’iter con le Ferrovie dello Stato per l’utilizzo dell’ex-Scalo Merci che

metterà a disposizione della cittadinanza, almeno 350 parcheggi in una zona vicina al centro, con
importanti benefici sul traffico interno e sulla fruibilità del commercio nella zona.

Verrà valutata con attenzione anche la fattibilità dal punto di vista tecnico ed economico di un
parcheggio  multipiano  che  aumenterebbe  in  modo  importante  la  disponibilità  di  parcheggi  e
permetterebbe di destinare un'area più ampia a verde pubblico.  

Il  completamento  dell’autostrada  Asti-Cuneo,  una  volta  terminato,  permetterà
all’amministrazione  di  emettere  ordinanza  di  divieto  di  passaggio  dei  mezzi  pesanti  che
attualmente circolano sulle arterie Salita Orti-Via Vittorio Veneto-Via Cuneo per attraversare la
città. Questa ordinanza investirà le sopracitate strade con carattere urbano. L’apertura della tratta
AT-CN offrirà inoltre sollievo dal traffico pesante alla frazione di Pollenzo.

Verranno confermate le attuali disposizioni della ZTL, che garantiscono un sostanziale equilibrio
fra le esigenze di residenti, commercianti e automobilisti.

Nelle aree di parcheggio a pagamento proseguiremo con la promozione di incentivazioni per le
auto ibride poco inquinanti e per quelle elettriche, anche realizzando comodi punti di ricarica. A
questo proposito è già in corso una gara per installare 11 nuove colonnine nel territorio comunale.

CICLABILITÀ E MOBILITÀ SOSTENIBILE:
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La logica che vogliamo perseguire è quella di un centro storico che sia sì permeabile alle auto ma
che dia priorità alla mobilità dolce, ai mezzi ecologici e che sia a misura di bambino.

Dal 2021 Bra si è dotata di una zona 30 estesa a tutto il centro cittadino, che ora si è allargata
anche ad alcune zone delle frazioni di Bandito e Pollenzo.  È stato curato il progetto del Pedibus,
importante strumento di diffusione di buone pratiche ecologiche, fondamentale per la riduzione
del traffico cittadino nelle ore mattutine, che ha registrato un’ottima risposta da parte dei braidesi.

Di seguito elenchiamo ulteriori proposte volte migliorare le dinamiche degli spostamenti urbani:

 Individuare spazi di rispetto e tutela in prossimità degli ingressi e delle uscite dalle scuole per
promuovere alternative alle auto per raggiungere le sedi scolastiche, partendo dal Pedibus
ma considerando anche la creazione di stalli per biciclette sicuri all’interno delle scuole;

 Individuare percorsi ciclabili tutelati, anche in sede mista, che permettano di collegare punti
nevralgici della città e possano essere utilizzati in sicurezza dalla popolazione;

 Creare nell’ex sede PolFer alla stazione un parcheggio dedicato ai ciclisti, che garantisca la
sicurezza dei mezzi.

 Creare, ove possibile, percorsi separati per pedoni e ciclisti rispetto a quelli  per il traffico
automobilistico.

 Migliorare  la  segnaletica  fisica  e  luminosa  degli  attraversamenti  pedonali  a  tutela  della
sicurezza.

L’amministrazione  oltre  ad  aver  curato  la  manutenzione  dei  percorsi  ciclabili esistenti,  ha
promosso con entusiasmo, insieme ad altri  comuni limitrofi la progettazione di  una  ciclovia  di
collegamento  con Alba  e  le  Langhe.  In  questo  progetto è  presente  anche  un  passaggio  ciclo-
pedonale sull’ex-ponte Albertino che collegherebbe Bra con la frazione Pollenzo e l’Università,
rendendo  la  nostra  città  uno snodo  fondamentale  tra  il  Roero,  le  Langhe  e  tutto il  territorio
Unesco.

Analogo è l’impegno assunto per la direttrice verso Roreto, per la quale è stato sottoscritto un
accordo con il Comune di Cherasco per la realizzazione di un percorso la cui progettazione è stata
finanziata dalla ditta TESI. Tale progettazione consentirà di partecipare ai bandi di finanziamento
per percorsi ciclabili.

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Autobus

Molto lavoro è stato fatto per aumentare e migliorare i servizi (per esempio le nuove corse per gli
studenti, il nuovo collegamento con l’ospedale Michele e Pietro Ferrero effettuato ogni mezz’ora
anche nel  week end) e per integrarli  con le linee extra-urbane. Ne è testimonianza l’aumento
dell’utenza del 30% circa negli ultimi 2 anni e la creazione di una delle conurbazioni migliori della
provincia.

Verrà  curata  la  promozione  del  mezzo pubblico e  l’ampliamento dell’offerta  di  collegamenti
anche attraverso la collaborazione con i paesi limitrofi come Santa Vittoria, Verduno e La Morra).

Alla  luce  dell’apertura  nel  futuro  prossimo  della  nuova  scuola  in  Piazza  Arpino  verranno
programmate  in  frequenza  e  quantità  un  numero  adeguato  di  corse  da  e  per  la  stazione  in
funzione degli orari scolastici.
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È in programma anche la creazione di una linea di autobus a percorso circolare che permetta un
collegamento idoneo e fluido tra i punti strategici della città.

Ferrovie:

È stato dedicato grande impegno allo studio delle due direttrici per Torino e Cavallermaggiore.
Dopo anni di collaborazione con l’Agenzia della mobilità piemontese, a partire da gennaio 2024 è
in  funzione  il  collegamento  diretto  con  l’aeroporto  di  Caselle  frutto  anche  del  lungimirante
sostegno braidese all’elettrificazione del tratto Alba-Bra. Bra sarà l’unica tratta con Fossano che
usufruirà di questo collegamento diretto.

Per il futuro ci impegniamo a richiedere:

 Il ripristino della tratta Bra – Cavallermaggiore per la quale Bra si è fatta capofila dei comuni
di  Saluzzo,  Savigliano e Cavallermaggiore  chiedendo la  creazione di  una linea ferroviaria
regolare Alba – Bra – Cavallermaggiore – Savigliano – Saluzzo – Cuneo a sostegno anche dei
tanti istituti scolastici del territorio

 Un maggior numero di treni rapidi sulla tratta verso Torino, con migliore materiale rotabile.
 Inserimento in orario di collegamenti al mattino presto e alla sera per e dall’aeroporto e per

il raggiungimento dei treni Alta Velocità verso Milano/Roma/Napoli/Venezia.
 Inserimento di una nuova fermata Bra-Madonna Fiori a servizio del nuovo polo scolastico, di

quelli esistenti, dei centri sportivi e del Santuario. Questo andrebbe anche ad alleviare la
pressione in termini di parcheggio sulla stazione di Bandito.

7.  INVESTIMENTI IN OPERE PUBBLICHE

7.1. RIQUALIFICAZIONE URBANA

La riqualificazione urbana è un nodo centrale nella politica di sviluppo e modernizzazione della
città, rappresentando un volano per residenti, commercio e turismo. 

La riqualificazione di  Via Vittorio Emanuele ha individuato un nuovo asse commerciale che si
sviluppa dalla rotonda di via Cuneo fino alla Casa della Comunità (ex Ospedale Santo Spirito).

L’azione protagonista del prossimo futuro sarà quello che interesserà la riconversione dell’area
dell’ex scalo merci. L’intervento si modulerà per ottenere molteplici obiettivi:

 Creare nuova disponibilità di parcheggi in un’area adiacente al centro storico.
 Ottimizzare la viabilità all’incrocio fra via Trento e Trieste e piazza Giolitti
 Creare nuovi spazi di verde urbano a servizio della comunità.

La riqualificazione di questa zona permetterà di consegnare alla città uno spazio al momento
inutilizzato,  con importanti ricadute  sulla  disponibilità  di  nuovi  parcheggi,  e  sulla  vivibilità  del
centro cittadino.

In parallelo verrà data continuità all’opera di  riqualificazione che interessano altre zone della
città,  a  partire  da  quelle  meno  centrali  a  quelle  più  spiccatamente  commerciali  e  di  alta
frequentazione. 

Una particolare attenzione verrà dedicata a proseguire l’operato nella cura e valorizzazione del
patrimonio storico, anche sotterraneo, della nostra città.
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7.2. EDIFICI PUBBLICI 

Gli  interventi  di  riqualificazione  sugli  edifici  pubblici  sono  stati  un  elemento  fondamentale
dell’attività amministrativa degli ultimi anni. Abbiamo raggiunto risultati importanti anche grazie a
quanto ottenuto con il PNRR.

Si continuerà in un intenso lavoro di sviluppo e promozione di attività in corso, con attenzione a
perseguire ulteriori iniziative.

Fra le attività già in programma possiamo elencare:

 Il  completamento dell’iter del  progetto SUA (Strategia Urbana d’Area) che comprende gli
interventi di riqualificazione del museo Craveri, l’ultimazione della sistemazione di Palazzo
Garrone  e  il  riassetto  distributivo  ed  impiantistico  del  Movicentro  per  ottimizzarne  la
funzione come centro d’incontro giovanile

 La  riqualificazione  Palazzo  Garrone in  dettaglio,  ne  prevede la  trasformazione  in  edificio
multifunzione  che  potrà  ospitare  la  sede  di  rappresentanza  istituzionale,  l’ufficio
manifestazioni,  il  museo  del  patrimonio  artistico  di  Giovanni  Arpino  e  la  possibile  sede
dell’istituto musicale Gandino (come stabilito dal progetto afferente il PNRR);

 La riqualificazione dell’Ex Mattatoio, che verrà trasformato in un polo unificato per servizi,
uffici e spazi pubblici.  In particolare, vi  troveranno collocazione il  Centro per l’impiego, il
Centro di servizio per il volontariato, il Centro famiglia dei Servizi sociali territoriali, la sede
della Banda musicale cittadina “Giuseppe Verdi” e del Comitato di quartiere Bescurone, oltre
a una sala polifunzionale. Il carattere polivalente della nuova struttura sarà strutturato per
garantire la fruibilità degli spazi da parte delle diverse fasce di età di tutta la cittadinanza,
anche per attività dedicate ai giovani e giovanissimi, di carattere ludico, musicale e teatrale
(progetto PNRR);

 Realizzazione di  un nuovo edificio destinato all’Asilo Nido che permetterà di  accogliere e
incrementare  l’utenza  con  ulteriori  30  bambini,  e  di  azzerare  quasi  totalmente  la  lista
d’attesa (Progetto PNRR);

 Il  recupero della manica dell’edificio sito in Via Vittorio 200 e la sua destinazione a sede
scolastica, che consentirà di ottenere nuovi spazi per la didattica e per l’attività di supporto.
Contemporaneamente verrà condotto il restauro della facciata armonizzandola al contesto
della riqualificazione dell’intera Via Vittorio;

 Riqualificazione energetica della scuola della Riva;
 Adeguamento dell’attuale sede dell’istituto Guala per renderla idonea ad ospitare l a nuova

sede della scuola Media Piumati;
 Intervento sulle ex scuole di Via Barbacana a seguito del trasferimento della scuola media

presso l’attuale Guala.  In questo edificio si intendono promuovere destinazioni  a servizio
della cittadinanza come sale e/o laboratori museali, spazi per il co-housing, attività ricettive
tipo ostello o albergo diffuso per studenti e personale scolastico e sanitario, sede centrale
del circuito Vittoniano.

 Proseguimento  degli  interventi  di  riqualificazione  energetica  degli  edifici  scolastici  ed  in
generale degli edifici pubblici, con particolare attenzione alle scuole dell’infanzia Collodi e
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Munari, alle scuole primarie Gioetti e Principessa Mafalda a Pollenzo, alla scuola media in Via
Craveri e al centro sportivo Rosselli;

 Valorizzazione e recupero dell’area esterna della biblioteca comunale per creare uno spazio
idoneo alla lettura ed allo studio. Individuazione di uno spazio dedicato alla presentazione di
libri o eventi pubblici, anche nell’ottica di risistemazione dell’archivio storico presso i locali
piano terra della biblioteca.

 Riqualificazione energetica ed adeguamento strutturale del Palazzetto dello Sport;
 Costante  manutenzione  dei  cimiteri  comunali,  con  verifica  della  necessità  di  eventuale

ampliamento degli stessi, in particolare in relazione alla situazione di Pollenzo;
 Completamento  degli  interventi  di  riqualificazione  energetica  del  teatro  Politeama,  con

priorità all’ammodernamento dell’impianto di raffrescamento;
 Intervento  di  recupero  funzionale  dell’ex  Chiesa  della  Madonnina  a  Pollenzo,  con

realizzazione di un centro culturale pubblico, disponibile anche per le attività dell’università
di Scienze gastronomiche;

 Collaborazione  all’intervento  di  recupero della  chiesa  della  Madonna  delle  Grazie  in  via
Cuneo

7.3. INTERVENTI STRADALI ED AREE PUBBLICHE

La gestione stradale e degli spazi pubblici ha una importanza fondamentale in termini di sicurezza
della mobilità, di accessibilità e fruibilità funzionali.

Di seguito un elenco degli interventi su cui continueremo a focalizzare l’interesse :

 Continuo miglioramento ed innalzamento degli  standard di sicurezza delle aree gioco per
bambini su spazi pubblici, valutando anche forme di recinzione a tutela dei piccoli utenti.
Riqualificazione delle  aree esistenti e realizzazione di  nuove,  con speciale attenzione alle
zone meno fornite, come per esempio nell’area di Via Piumati;

 Individuazione di un’area verde libera nella Frazione di Pollenzo da piantumare con nuovi
alberi  e  attrezzare  come parco  giochi  per  i  bambini  e  le  famiglie,  con  caratteristiche  di
inclusività e priva di barriere architettoniche, utilizzabile anche come area picnic.

 Continuo perfezionamento dell’illuminazione pubblica di strade e piazze con nuovi impianti a
led, sostituzione dei vecchi corpi illuminanti con quelli a led, con conseguente miglioramento
della sicurezza percepita e riduzione dei consumi energetici.

 Ampliamento  di  Strada  Crosassa,  per  garantire  una  migliore  scorrevolezza  del  traffico  e
sicurezza del percorso pedonale;

 Continua manutenzione delle strade e dei marciapiedi comunali, con particolare attenzione
all’abbattimento delle barriere architettoniche;

 Continui interventi di manutenzione e pulizia delle caditoie;
 Interventi  di  miglioramento  del  sistema  di  regimazione  delle  acque  meteoriche,  con

particolare attenzione alla situazione di Via Cacciatori delle Alpi.
 Trasformazione  dell’anello  pedonale  San  Matteo-San  Michele  in  un  percorso  salute

attrezzato, da fruire in sicurezza.
 Manutenzione,  miglioramento e promozione dell’uso dell’area cani  in zona Madonna dei

Fiori e valutazione della necessità di creare un’area aggiuntiva.

7.4. RAPPORTO DI COLLABORAZIONE CON QUARTIERI E FRAZIONI

23



L’interazione  ed il  confronto con i  quartieri  e  frazioni  si  è  molto intensificata  dopo il  Covid.
L’effettiva  conoscenza  delle  priorità  è  un  elemento  importante  per  le  attività  decisionali
dell’amministrazione che continuerà nell’opera di ascolto delle istanze e dei bisogni delle parti
coinvolte.

L’amministrazione riconosce quartieri e frazioni come principali interlocutori e rappresentanti dei
vari  ambiti  territoriali.  Attraverso  un  dialogo  costante  sarà  possibile  recepire  indicazioni  per
direzionare le scelte di attuare, e alo stesso tempo garantire una efficace diffusione delle decisioni.

7.5. COLLABORAZIONE  CON LE ASSOCIAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE

La  collaborazione  con  le  associazioni  di  Protezione  civile  convenzionate  con  il  Comune  si  è
intensificata nel periodo Covid. Si è arrivati a un maggiore livello di conoscenza reciproca, con
conseguente aumento di comunanze di intenti e cooperazione in diversi ambiti.

Si  intensificherà  ancora  la  collaborazione  attraverso  le  attività  ordinarie,  e  negli  interventi
straordinari  che  vedranno  momenti  importanti  e  ufficiali  nelle  specifiche  esercitazioni  e  nella
“Giornata di divulgazione dell’attività della Protezione civile”.

8. TURISMO E MANIFESTAZIONI

Il turismo per la nostra città gode di tutte le caratteristiche per essere una delle leve di sviluppo
dell’economia braidese.

I numeri confermano una forte crescita, nonostante la pausa forzata legata al periodo COVID.

Contribuiscono a questo trend positivo numerosi fattori che intendiamo valorizzare:

 La presenza radicata sul territorio di Slow Food e dell’Università di Scienze Gastronomiche,
che contribuiscono a un continuo flusso di presenze nazionali e straniere nella nostra città.

 I  grandi  eventi  enogastronomici  (Cheese,  Bra’s  e  altre  manifestazioni  come  la  Fiera  di
Pasquetta, da Cortile a Cortile, Pro Loco in città).

 I  grandi  eventi sportivi,  che rappresentano uno strumento di  promozione,  oltre che uno
stimolo e un’ispirazione per i  nostri giovani concittadini. La partenza della tappa del Giro
d’Italia  2023  ha  rappresentato  l’apice  di  questo  impegno.  Altri  esempi  ricorrenti  sono
l’annuale Granfondo ciclistica Bra-Bra (fra le più importanti a livello nazionale) e la prima
edizione dell’Hockey Master Festival,  evento internazionale che ha visto in città oltre 30
squadre provenienti da ogni parte del mondo e molti turisti stranieri.

 Le molteplici offerte artistiche e culturali della nostra città

Ci  proponiamo  di  sostenere  e  incrementare  questa  continua  crescita  turistica  attraverso
numerose proposte:

 Organizzare  momenti di  formazione e di  approfondimento su temi come la sostenibilità,
l’accoglienza  e  la  conoscenza  delle  provenienze  ed  esigenze  dei  turisti  in  arrivo  per  gli
operatori del settore turistico.

 Consolidare la collaborazione con l’Università di Scienze Gastronomiche e valorizzandone la
presenza  come  volano  per  attrarre  turisti  nel  nostro  territorio  attraverso  iniziative  che
coinvolgano anche gli oltre 500 studenti che ogni anno arrivano in città.

24



 Estendere la manifestazione Bra’s per arrivare a includere tutti i prodotti alimentari tipici
braidesi (salsiccia di Bra, pane di Bra, riso di Bra, formaggio Bra, prodotti degli orti di Bra)

 Caratterizzare  eventi  di  qualità  coinvolgendo  tutte  le  associazioni  di  categoria  dando
espressione alle diverse specificità

 Sviluppare una progettualità che permetta di individuare le opportunità offerte da Cheese ed
estenderne i benefici nel tempo. Allo stesso modo attenuare  quanto più possibile i disagi
nella fase di allestimento della manifestazione.

 Collaborare alla promozione e tutela del marchio Salsiccia di Bra.
 Collaborare alla rinascita della manifestazione Dedalus.
 Inserire GeoBra in un più ampio Festival della Scienza.
 Promuovere le eccellenze museali della nostra città e ampliarne gli orari di apertura.
 Identificare un’area camper per promuovere  e incentivare l’attrattiva cittadina per questa

forma di turismo.

9. POLITICHE GIOVANILI E SPORT

9.1. POLITICHE GIOVANILI

Abbiamo registrato attraverso il dialogo con associazioni e singoli un bisogno sempre crescente
per la popolazione giovanile di incontro, scambio, di rendersi attiva e sviluppare competenze e
capacità utili alla città e alla costruzione del proprio futuro.

Per rispondere a questi bisogni riteniamo necessario:

 Identificare uno spazio fisico destinato a luogo di incontro in cui possano convergere anche
servizi ed iniziative. Questo spazio si configurerà come un “POLO” delle politiche giovanili,
inteso non solo come “CONTENITORE” ma vero e proprio “INCUBATORE” di idee. Sarà un
centro culturale e un luogo di formazione ed esperienza su temi importanti e urgenti quali:
disturbi  di  comportamento  alimentare,  consultori  per  educazione  all’  affettività,
partecipazione politica, problemi economici e burocratici del vivere da soli fuori casa.  Così
immaginato, questo spazio avrà un impatto in termini di attrattività del nostro territorio per
ragazze  e  ragazzi  dei  territori  limitrofi,  promuovendo  l’incontro  e  la  realizzazione  di
esperienze di scambio fra realtà giovanili. Questo spazio sarà a disposizione dei giovani per
incontri  formativi  e  per  eventi  di  intrattenimento  e  di  espressione  artistica  gestiti
autonomamente dai giovani per i giovani. Per collocare questo progetto è in stato avanzato
la riqualificazione impiantistica del  MoviCentro .  La scelta del  MoviCentro come luogo di
incontro giovanile, oltre ad essere una scelta ideale per ubicazione e dimensioni, avrà anche
un effetto positivo per la zona della stazione offrendo una nuova veste e frequentazione.

 Rendere  protagonisti  i  giovani  creando  “palestre  di  democrazia”  in  cui  sperimentarsi  in
azioni di impegno civico e politico. In concreto offriremo sostegno e potenziamento delle
iniziative  di  politiche  giovanili  già  in  essere  sul  territorio  in  collaborazione  con  gli  uffici
Informagiovani  e  delle  Politiche  Giovanili.  Incentiveremo  la  partecipazione  diretta  e  il
sostegno alla partecipazione ad iniziative di  progettazione rivolte ai  giovani  promosse da
Fondazioni Bancarie, dalla Regione o nell’ambito di Bandi Nazionali ed Europei.

 Impegnarci  a  stipulare  un  “patto  di  collaborazione”  con  realtà  giovanili  che  vorranno
prendersi cura di specifici luoghi della città.
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 Intensificare i rapporti con la Consulta Giovanile che garantisce la rappresentanza ai giovani
braidesi in materia di scelte in favore dei giovani e di progettualità cittadine che li riguardino.

 Promuovere  la  partecipazione  attiva  degli  adolescenti  alla  vita  civica  e  alla  comunità,
offrendo opportunità per il volontariato e il coinvolgimento in progetti sociali.

 Valorizzare anche in ambito cittadino le attività portate avanti lodevolmente dagli  oratori
cittadini.

9.2. SPORT  

Lo sport è un tassello fondamentale nella crescita e nella formazione dei giovani e del benessere
dei cittadini. A questo obbiettivo concorrono le circa sessanta associazioni sportive presenti nella
nostra città, che sono cresciute negli ultimi anni e che intendiamo sostenere. I risultati da esse
ottenuti sono evidenti a livello nazionale e internazionale in diverse discipline.

I grandi eventi sportivi danno un contributo determinante al turismo cittadino.

Alla  base  è  necessaria  una  disponibilità  di  strutture  ed  impianti  efficiente  e  sufficiente  per
l’offerta sportiva. Continueremo a curare la manutenzione e la riqualificazione della maggior parte
degli impianti sportivi cittadini (in continuità con gli interventi recenti come i nuovi campi da calcio
del  complesso  Attilio  Bravi,  il  nuovo  campo  in  sintetico  per  Hockey,  il  centro  incontro  e  gli
spogliatoi a Bandito, gli spogliatoi a Pollenzo, la progettazione e la partecipazione a bandi per il
Palazzetto dello sport). Abbiamo anche provveduto al sostegno economico di strutture private che
svolgono un servizio  pubblico alle  associazioni  sportive braidesi  come il  centro sportivo di  via
Gabotto  e  la  piscina.  Oltre  a  proseguire  nel  tutela  dell’  efficienza  delle  strutture  esistenti  è
fondamentale fornire alle associazioni spazi di crescita. Queste le nostre proposte principali:

 Mettere a disposizione delle società sportive in orari extra scolastici la futura palestra del
nuovo Guala e quella ristrutturata del Velso Mucci,

 Creare  una  nuova  struttura  sportiva  coperta  polivalente  per  servire  più  funzionalità  (ad
esempio un campo da hockey indoor per competizioni internazionali)

 Rifare il campo di Bandito ed effettuare una manutenzione attenta di quello in Via Rosselli
 Verificare la possibilità di acquisire l’impianto indoor BraSport di via Gabotto
 Aumentare la sicurezza degli impianti con l’installazione di telecamere di sorveglianza.
 Creare nuovi parcheggi nell’area del Palazzetto dello Sport
 Portare a Bra le finali nazionali di baskin (basket inclusivo).
 Intervenire con miglioramenti per le strutture sportive comunali date in gestione alle società

sportive del territorio, richiedendo in particolare maggiore attenzione agli aspetti legati alla
pulizia dei locali;

 Rifinanziare il fondo per le trasferte delle società sportive.
 Sostenere  società  sportive  dilettantistiche  che  sanno  includere  anche  chi  è  in  difficoltà

economica o presenta disabilità fisiche.
 Creare la consulta delle associazioni sportive.

Particolare attenzione è stata dedicata allo sport di base a partire dal periodo post-pandemia.
Oltre  all’adesione  alle  diverse  proposte  dell’ASL,  è  stata  avviata  un’attività  di  ricerca  e
accompagnamento allo sport dei ragazzi e delle ragazze che non svolgono alcuna attività sportiva
continuativa.  Si  è  scoperto  come  il  30%  degli  alunni  e  alunne  della  primaria  e  il  40%  della
secondaria di I grado non svolgono alcuna attività sportiva. É così nato l’Osservatorio dello sport
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che ha ottenuto il finanziamento della Fondazione CRC e che prevede un’attività di tutoraggio nelle
scuole per accompagnare i giovani verso i benefici di un’attività sportiva. Si organizzeranno serate
ed eventi dedicati a genitori, adulti e ragazzi per informare e promuovere i valori dello sport con
professionisti operanti in vari  settori  del  contesto sportivo (alimentazione,  attività motoria per
tutte le fasce di età, introduzione all’agonismo, formazione di una cultura etica e sportiva di base,
mental coaching) Creeremo eventi multidisciplinari di promozione sportiva da affiancare al famoso
e collaudato “Sport in Piazza”

Proponiamo di  rivitalizzare  i  Giochi  della  Gioventù per tutti gli  ordini  di  scuola coinvolgendo
attivamente le associazioni presenti sul territorio, gli istituti scolastici e i Comuni limitrofi.

10. BANDI DI FINANZIAMENTO

Molte delle  realizzazioni  degli  ultimi  anni  da parte  del  Comune sono state  possibili  grazie  al
grande  lavoro  svolto  per  ottenere  finanziamenti  provenienti  da  bandi  regionali,  nazionali,
internazionali o di fondazioni bancarie.

Per proseguire in questa direzione in modo ancora più efficace è necessario che il Comune si doti
di un vero e proprio Ufficio Bandi. Proponiamo che questo ufficio, oltre alla ricerca di bandi per il
Comune e alla preparazione delle proposte relative, selezioni anche bandi di potenziale interesse
per imprese, professionisti, associazioni, scuole e giovani.

Questi bandi verranno poi regolarmente pubblicati su una pagina del sito comunale accessibile a
qualunque cittadino braidese interessato.

Questo ufficio sarà preferenzialmente gestito da dipendenti comunali, ma si considererà anche la
possibilità del coinvolgimento di società esterne specializzate o di volontari.

11. BRA E IL TERRITORIO

11.1. L’OSPEDALE DI VERDUNO

Nell’ambito delle azioni del Comune a favore dell’Ospedale di Verduno, ci impegneremo affinché
l’accesso alla  struttura  sia  il  più  agevole  possibile,  andando  ad  implementare  e  ottimizzare  le
navette che già adesso collegano Bra ogni trenta minuti.

Questo dovrà  procedere in parallelo con il  completamento della  riqualificazione della  Strada
Provinciale 7  e legata alla realizzazione dell’ultimo tratto dell’A33),e della bretella di collegamento
(già finanziata)  fra il  ponte di  Pollenzo e via Nogaris,.  In questo modo sarà possibile  evitare il
transito nel  tratto stradale  fra  il  ponte e l'abitato di  Pollenzo.  Il  ponte stesso sarà oggetto di
migliorie strutturali volte a superare gli effetti di rallentamento dovuti alla conformazione a “collo
di bottiglia”.

Ci impegneremo affinché la qualità delle prestazioni offerte valorizzi l’ospedale come centro di
eccellenza e riferimento, anche grazie all’assunzione di personale ove carente, la formazione dei
medici  specialisti  e  del  personale  di  supporto  (infermieri  e  tecnici)  in  collaborazione  con
l’Università. Individueremo forme di residenza agevolata per gli operatori assunti o in formazione
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che graviteranno nel  territorio  della  nostra città,  rendendo l’Ospedale Ferrero un’occasione di
crescita economica e demografica per la nostra Bra.

11.2. LA SOCIO-ASSISTENZA

Per  gli  aspetti  di  socio-assistenza  territoriali  sarà  importante  continuare  ed  intensificare  la
collaborazione con il  consorzio Albese per generare una progettualità comune, come fatto per
attività PNRR, e per dare risposte efficaci al territorio.

A nostro parere l’obiettivo a cui tendere è la trasformazione in un unico consorzio territoriale,
per potenziare le risposte ai bisogni socioassistenziali e al contempo ridurre i costi amministrativi.

11.3. IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

Dal  2019  ad  oggi  l'amministrazione  comunale  ha  partecipato  attivamente  alla  crescita  del
Servizio  Idrico  Integrato  (SII)  della  Provincia  di  Cuneo,  tramite  l'ATO4  (Ambito  Territoriale
Ottimale), in osservanza delle leggi vigenti che stabiliscono la gestione pubblica del SII.

Il processo di integrazione dei comuni cuneesi in un'unica gestione provinciale è iniziato nel luglio
2015 e si va concludendo ora con le adesioni alla società consortile COGESI. La ragione di tempi
tanto lunghi è da ricercare non solo nella complessità dello stesso ma nelle resistenze di alcuni
gestori privati, che hanno intentato all'ATO4 una lunga serie di ricorsi giudiziari, conclusisi tutti a
favore dell'ATO4. Grazie anche al forte stimolo arrivato dal nostro Comune, negli ultimi tempi si
sono superate le divisioni e ora è condivisa da tutti i Comuni la necessità di unire le forze per una
gestione organica degli  investimenti necessari ad affrontare la grave crisi  idrica che colpisce in
particolare il Piemonte sud.

Per Bra la disponibilità idrica per le famiglie e le imprese (non agricole) è assicurata dal pozzo
situato presso Bandito (località Bafumetto), la cui portata garantisce una disponibilità adeguata
alle necessità.  È presente presso la frazione Riva un secondo pozzo,  attivabile  previe verifiche
tecniche in caso di emergenza (il fatto che si alimentino da falde distinte garantisce la continuità
del servizio). L'acquedotto a caduta situato sotto la Zizzola ha una capacità che va oltre le necessità
urbane, tanto da poter fornire, in caso di necessità, parte del fabbisogno dell'ospedale di Verduno.

Durante la prossima legislatura si dovrà:

 Monitorare attentamente il livello di disponibilità dei pozzi, garantendo nuovi investimenti in
caso di gravi cambiamenti climatici con prolungata siccità

 Mantenere l'attuale livello dei controlli  sulla qualità dell'acqua erogata,  che ora è tale da
richiedere basse quantità di cloro e una possibile fruizione diretta per i cittadini.

 Promuovere la sostenibilità idrica attraverso la realizzazione di opere volte alla raccolta di
acqua piovana, finalizzata anche alla successiva redistribuzione per aree verdi. Tale soluzione
risolve  anche  problematiche  relative  alla  gestione  delle  acque  meteoriche  durante  le
cosiddette “bombe d’acqua”. La raccolta insisterà soprattutto nelle zone a maggior rischio
allagamento.
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11.4. AUTOSTRADA ASTI-CUNEO

In collaborazione con la Regione Piemonte, la Provincia Di Cuneo e la Società Autostrada ASTI-
CUNEO  si  sono  definiti  alcuni  importanti  interventi  integrati  sul  nodo  Pollenzo-Ospedale  di
Verduno:

 Completamento  dell’autostrada  AT-CN  al  fine  di  procedere  all’ordinanza  di  divieto  di
passaggio  dei  mezzi  pesanti  sulla  direttrice  di  Via  Cuneo  per  restituirla  alla  circolazione
principalmente urbana;

 Allargamento e consolidamento del ponte di Pollenzo, opera già finanziata e con cantiere in
partenza nel 2024;

 Raddoppio del ponte di Pollenzo;
 Realizzazione della “Variante” di Pollenzo, con creazione di una rotonda all’intersezione fra

Viale Nogaris e la SS 231
 Adeguamento di Viale Nogaris e la realizzazione di una nuova rotonda per il collegamento

con il ponte di Pollenzo per spostare il traffico su una direttrice più idonea, liberando così dal
traffico la frazione di Pollenzo (patrimonio Unesco).

11.5. L’ATL (AZIENDA TURISTICA LOCALE)

Si  continuerà a lavorare per rafforzare  il  nostro posizionamento all’interno dell’Ente Turismo
Langhe  Monferrato  Roero  (LMR),  che  è  riferimento  di  tutta  l’area  sui  temi  del  turismo.  E’
necessario abbandonare  campanilismi cittadini , ampliando il respiro e realizzando azioni di area
ed inclusive per tutti.

Sosterremo  l’Ente  LRM nello  sviluppo  di  azioni  volte  ad  un  turismo  sostenibile  attraverso  il
coinvolgimento  di  tutti  i  soggetti  della  filiera  (Amministrazioni  pubbliche,  operatori  turistici,
produttori,  ristoratori  e  turisti).  Proporremo ragionamenti di  area vasta  come investimenti sul
trasporto pubblico elettrico con intervento significativo della Regione Piemonte. Lavoreremo sulla
domanda,  sensibilizzandola  ed  educandola  ad  una  fruizione  attenta  e  poco  impattante,  con
particolare  attenzione  alle  nuove  generazioni,  pensando  oggi  il  futuro  di  chi  vivrà  questa
destinazione.

Bra dovrà collaborare sempre di più con l’area del Roero che porta con sé un’identità culturale
distintiva.  In  questa  logica è  stato  presentato alla  Fondazione  CRC un progetto finalizzato  alla
creazione di una destinazione turistica specifica con il  coinvolgimento di Slow Food e dell’Ente
LMR.

Promuoveremo itinerari di turismo religioso, scolastico e sportivo in collaborazione con l’Ente
LRM.

Rafforzeremo il nostro ufficio turistico che grazie all’investimento dell’Ente LMR ha aperto nella
centralissima Via Cavour uno spazio a disposizione dei turisti in arrivo in città.

11.6. IL CONSORZIO COABSER

Il ciclo di raccolta e smaltimento dei rifiuti è gestito per Bra dal Consorzio di area vasta CoABseR,
che programma la gestione della raccolta dei rifiuti nell’Albese e Braidese, e da STR, la società
pubblica che si occupa dell’erogazione dei servizi. Il ruolo di questi soggetti, a totale partecipazione
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pubblica, è quello di coordinare le strategie di gestione del servizio. In collaborazione con loro
intendiamo perseguire i seguenti obiettivi:

 La chiusura completa delle discariche nel nostro territorio
 Una crescita dell'efficienza aziendale e processi di economia di scala tra tutti i comuni del

consorzio che consenta la progressiva riduzione delle tariffe per gli utenti
 Il massimo impegno nel contrasto degli abbandoni e la diminuzione dei tempi di gestione e

risposta delle domande dei cittadini
 Lo  sviluppo  di  nuovi  servizi  ai  cittadini  nella  direzione  della  raccolta  domiciliare  e

personalizzata anche al fine di evitare spreco di materiali
 La continua ottimizzazione di tecniche di tariffazione che responsabilizzino i singoli utenti
 La ricerca di tecnologie e modalità di smaltimento all'avanguardia nel rispetto dell'ambiente

ed il perseguimento della neutralità climatica nella gestione dei rifiuti.
 L’implementazione  del  “Piano  per  la  riduzione  dei  rifiuti”  sulla  base  degli  studi  già

completati.

11.7. SERVIZI TERRITORIALI DI STATO E REGIONE

Intendiamo difendere la funzionalità degli uffici pubblici territoriali Cercando di evitare tentativi
di accorpamento a più alto livello (uffici dell’Agenzia delle Entrate, dell’INPS e dell’ARPA).

Ci impegneremo a verificare la possibilità di riavere un tribunale più vicino a Bra.

Questi servizi devono rimanere facilmente accessibili per chi abita nel nostro territorio.
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